
Bur n. 4 del 15/01/2013

(Codice interno: 244976)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2716 del 24 dicembre 2012
Assegnazione di un contributo per le attività del Centro Regionale Specializzato per la Prevenzione, Diagnosi,

Trattamento e Riabilitazione dei Disturbi Specifici dell'Apprendimento dell'Azienda ULSS 20 Verona.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si assegna un contributo a sostegno delle attività del Centro Regionale Specializzato per
la Prevenzione, Diagnosi, Trattamento e Riabilitazione dei Disturbi Specifici dell'Apprendimento presso l'Azienda ULSS
20 di Verona.
L'Assessore Luca Coletto riferisce quanto segue.

I Disturbi Specifici dell'Apprendimento (DSA), ossia la dislessia, la disgrafia o disortografia e la discalculia, rappresentano il
20-25% di tutti i problemi di apprendimento che emergono durante i primi anni della frequenza scolastica, che nel loro insieme
coinvolgono il 15-18% della popolazione in età scolare. Molti casi sono "lievi" e non vengono identificati tempestivamente;
spesso i casi misconosciuti si complicano con disturbi emozionali e comportamentali, insorti come conseguenza del problema,
che in un mondo di istruzione obbligatoria è molto penalizzante. Nel 60% dei casi i DSA non sono isolati e si associano fin
dall'inizio a disturbi dell'attenzione, della condotta e psicopatologici.

La diagnosi richiede quindi una valutazione specialistica multidisciplinare, effettuata da un'equipe sanitaria adeguatamente
formata. D'altra parte, il lavoro con una fetta così consistente della popolazione scolastica non può che prevedere un ruolo
centrale e fondamentale della Scuola e richiede una formazione specifica degli insegnanti. Del resto, un riconoscimento tardivo
o mancato aumenta esponenzialmente il rischio di insuccesso scolastico e di complicazione con altri disturbi psicopatologici.

L'impegno della Regione del Veneto nei confronti di queste problematiche è testimoniato dall'istituzione nel 2005 (con DGR n.
4042 del 20 dicembre) del Centro regionale di riferimento per la prevenzione, diagnosi, trattamento e riabilitazione dei disturbi
dell'apprendimento ed in particolare dei disturbi specifici dell'apprendimento presso l'Azienda ULSS n. 20 di Verona ed è stato
ulteriormente rafforzato dall'approvazione della Legge Regionale 4 marzo 2010, n. 16 (Interventi a favore delle persone con
disturbi specifici dell'apprendimento e disposizioni in materia di servizio sanitario regionale).

Con successiva DGR 448 del 24 febbraio 2009, il Centro Regionale di Riferimento per la Prevenzione, Diagnosi, Trattamento
e riabilitazione dei Disturbi dell'Apprendimento è stato rinominato Centro Regionale Specializzato per la Prevenzione,
diagnosi, Trattamento e Riabilitazione dei Disturbi dell'Apprendimento.

La Regione del Veneto ha destinato specifici contributi all'Azienda ULSS n. 20 di Verona per le attività del Centro Regionale
con decorrenza dall'esercizio finanziario 2007 come stabilito dall'art. 52 della legge regionale 19 febbraio 2007, n. 2: DGR
1304 del 08/05/2007 - DGR 2975 del 14/10/2008 - DGR 1048 del 21/04/2009 - DGR 1756 del 06/07/2010. 

Per l'anno 2011, con provvedimento DGR 860 del 21 giugno 2011 - nel dare attuazione alla legge regionale 16/2010 - sono
state assegnate all'Azienda ULSS 20 di Verona le risorse a disposizione nel bilancio di previsione di € 500.000,00 di cui una
quota di € 150.000,00 per le finalità proprie del Centro regionale.

Si ritiene di confermare anche per l'anno in corso il contributo regionale di € 150.000,00 a favore dell'Azienda ULS 20 di
Verona da destinare alla prosecuzione delle attività in corso del Centro Regionale riferite alle sperimentazioni
clinico-assistenziali, ricerche e studi pilota in tema di trattamento dei DSA, campagne informative e di sensibilizzazione aventi
per oggetto le problematiche afferenti ai DSA rivolte all'opinione pubblica, ai medici di medicina generale e ai pediatri di
libera scelta, con particolare attenzione alle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, pubbliche e private, quali le scuole
dell'infanzia, primarie e secondarie, di primo e secondo grado, alle università degli studi del Veneto e al sistema di istruzione e
formazione professionale regionale.

Con il presente provvedimento, pertanto, si dispone di impegnare la spesa di € 150.000,00 sul capitolo di spesa 60009
denominato "Quota del Fondo Sanitario Regionale - parte corrente, in gestione accentrata presso la Regione (Legge
27/12/1983, n. 730 e L.R. 20/07/1989, n. 21 art. 17) - Realizzazione progetti obiettivo, programmi e azioni programmatiche"
del bilancio del corrente esercizio finanziario che presenta la necessaria disponibilità.



Tale somma sarà erogata all'Azienda ULSS 20 per le attività del Centro regionale con le seguenti modalità: acconto del 50%
previa comunicazione di avvio delle attività; il saldo su presentazione di un atto amministrativo del Direttore Generale che
approva la rendicontazione delle spese sostenute e la relazione finale sull'attività svolta da trasmettere al competente Servizio
Tutela Salute Mentale entro il mese di marzo 2014.

Stante la DGR 1102 del 12/06/2011 "Decreto legislativo n. 118/2011 - Titolo II: Linee guida regionali per la gestione sanitaria
accentrata (GSA)" si evidenzia che il capitolo di spesa 60009 rientra nell'Allegato A1 della suddetta DGR e che si tratta di
finanziamento regionale a gestione sanitaria e le relative liquidazioni di spesa avverranno sul conto di Tesoreria Provinciale n.
306697 della gestione sanitaria.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, incaricato dell'istruzione dell'argomento in questione ai sensi dell'art. 53 - 4° comma dello Statuto -
il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla
compatibilità con la vigente legislazione regionale e statale;

• 

VISTA la L.R. 29/11/2001 n. 39 art. 42 1° comma;• 
VISTA la Legge Regionale 4 marzo 2010, n. 16;• 
VISTE le DGR sopra richiamate;• 
VISTA la L.R. 14 del 06/04/2012 che approva il bilancio regionale di previsione per l'anno 2012 e la successiva DGR
n. 710 del 02/05/2012 che approva le direttive per la gestione del bilancio 2012;

• 

VISTA la DGR 1102 del 12/06/2012 che approva le linee guida regionali per la gestione sanitaria accentrata (GSA);• 
VISTA la documentazione agli atti della competente Direzione regionale.• 

delibera

1. di considerare le premesse parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di assegnare all'Azienda ULSS n. 20 di Verona un contributo di € 150.000,00 da destinare alla prosecuzione delle attività in
corso del Centro Regionale riferite alle sperimentazioni clinico-assistenziali, ricerche e studi pilota in tema di trattamento dei
DSA, campagne informative e di sensibilizzazione aventi per oggetto le problematiche afferenti ai DSA rivolte all'opinione
pubblica, ai medici di medicina generale e ai pediatri di libera scelta, con particolare attenzione alle istituzioni scolastiche di
ogni ordine e grado, pubbliche e private, quali le scuole dell'infanzia, primarie e secondarie, di primo e secondo grado, alle
università degli studi del Veneto e al sistema di istruzione e formazione professionale regionale;

3. di impegnare, a favore dell'Azienda ULSS n. 20 di Verona, la spesa di € 150.000,00.= sul capitolo di spesa 60009
denominato "Quota del Fondo Sanitario Regionale - parte corrente, in gestione accentrata presso la Regione (Legge
27/12/1983, n. 730 e L.R. 20/07/1989, n. 21 art. 17) - Realizzazione progetti obiettivo, programmi e azioni programmatiche"
del bilancio annuale di previsione dell'esercizio finanziario corrente che presente sufficiente disponibilità;

4. di dare atto che il citato progetto relativo alla prosecuzione delle attività del Centro Regionale Specializzato per la
Prevenzione, diagnosi, Trattamento e Riabilitazione dei Disturbi dell'Apprendimento avrà scadenza il 31 dicembre 2013;

5. di erogare all'Azienda ULLS 20 di Verona la somma indicata al punto 3) con le seguenti modalità: acconto del 50% previa
comunicazione di avvio delle attività; il saldo su presentazione di un atto amministrativo che approva la rendicontazione delle
spese sostenute e la relazione finale sull'attività svolta da trasmettere al competente Servizio Tutela Salute Mentale entro tre
mesi dalla conclusione delle attività indicata al punto 4.;

6. di dare atto che il capitolo di spesa 60009 rientra nell'Allegato A1 di cui alla DGR 1102 del 12/06/2011 "Decreto legislativo
n. 118/2011 - Titolo II: Linee guida regionali per la gestione sanitaria accentrata (GSA)" e che si tratta di finanziamento
regionale a gestione sanitaria e le relative liquidazioni di spesa avverranno sul conto di Tesoreria Provinciale n. 306697 della
gestione sanitaria;

7. di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nella tipologie soggette a limitazioni ai
sensi della L.R. 1/2011;

8. di incaricare la Direzione regionale Attuazione Programmazione Sanitaria - Servizio Tutela Salute Mentale dell'esecuzione
del presente atto;

9. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel BUR nei modi e termini di rito
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